
I dati dei primo trimestre

Rallenta
la produzione

industriale
R allenta l'industria to-

scana a inizio 2012:
secondo i dati di Unionca-
mere e Confindustria, nel
primo trimestre dell'anno
l'indicatore della produ-
zione industriale è sceso
del 4,2% rispetto allo stes-
so periodo del 201 l. Gli or-
dinativi esteri, accusano
una flessione del -3,3%,
mentre gli ordini totali ca-
lano del 5,4% a causa del-
la debolezza del mercato
interno. In calo anche il
fatturato (-3,5%), cresco-
no a ritmo più ridotto i
prezzi alla produzione
(+0,9%). Tiene il portafo-
glio ordini delle imprese
(74 giorni) e recupera l'oc-
cupazione, che raggiunge
complessivamente il
+1,1% dopo il +1,0% di fi-
ne 2011, risultato suppor-
tato anche dalla sensibile
riduzione del ricorso alla
Cig (-17,9%).
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Rallenta l'industria:
- 4,2% nel primo trimestre

Ordini calati del 5,4%
Presentati i dati toscani: a soffrire di più sono le piccole imprese
Pacini: «Sblocco dei pagamenti pubblici per non morire di rigore»

Galgani: «Interventi rapidi per evitare ulteriori licenziamenti»
R allenta l'industria to-

scana a inizio 2012: se-
condo i dati di Unioncame-
re e Confindustria, nel pri-
mo trimestre dell'anno l'in-
dicatore della produzione
industriale è sceso del
4,2% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2011. Gli ordinati-
vi esteri, accusano una fles-
sione del -3,3%, mentre gli
ordini totali calano del
5,4% a causa della debolez-
za del mercato interno. In
calo anche il fatturato
(-3,5%), crescono a ritmo
più ridotto i prezzi alla pro-
duzione (+0,9%).

Tiene il portafoglio ordi-
ni delle imprese (74 giorni)
e recupera l'occupazione,
che raggiunge complessiva-
mente il +1,1% dopo il
+1,0% di fine 2011, risulta-
to supportato anche dalla
sensibile riduzione del ri-
corso alla Cig (-17,9%). Tut-
tavia, rilevano gli osserva-
tori, probabilmente esiste
«un ritardo nella trasmis-
sione degli effetti della nuo-
va contrazione del ciclo
economico sul mercato del
lavoro, che presumibilmen-
te si mostreranno nelle
prossime rilevazioni». Peg-
giora il clima di fiducia de-
gli imprenditori per i mesi
di aprile-giugno 2012: il sal-
do tra ottimisti e pessimi-
sti scende in termini con-

giunturali a -5 punti per-
centuali dal +3 della prece-
dente rilevazione.

Le piccole imprese sono
le più sofferenti (produzio-
ne -6,6%, ordini -5,6%),
mentre rallentano le medie
(produzione -0,6%, ordini
-1,0%) e le grandi (produ-
zione -0,5%, ordini -10,5%
ma ordini esteri +6,4%).

Tra i 14 settori monitora-
ti dieci riportano variazio-
ni produttive negative. In-
cremento per le calzature
(+0,8%), i minerali non me-
talliferi (+1,9%), la farma-
ceutica (+2,5%) e la mecca-
nica (+2,8%). In flessione
gli altri comparti, tra i qua-
li spicca in negativo in par-
ticolar modo il sistema mo-
da (-9,3% il tessile, -10,6%
l'abbigliamento, -3,9% la
concia e pelletteria).

Secondo Pierfrancesco
Pacini, presidente di Con-
findustria Toscana, «occor-
re proseguire con le misure
di risanamento, attraverso
azioni strutturali centrate
sulla semplificazione e una
severa spending review;
ma senza un'adeguata at-
tenzione allo sviluppo, ri-
schiamo di far avvitare
l'economia su se stessa.
Per non «morire di rigore»
servono politiche anticicli-
che, dallo sblocco dei paga-
menti pubblici al rilancio
di un programma infra-
strutturale; dal recupero
della domanda interna al

sostegno degli investimen-
ti da parte delle nostre im-
prese».

Vasco Galgani, presiden-
te di Unioncamere Tosca-
na, sottolinea «l'urgenza di
un intervento che vada in
più direzioni, per contra-
stare la crisi che si sta allar-
gando per diventare gene-
ralizzata in tutti i settori,
tranne alcune eccezioni po-
sitive». Riguardo all'occu-
pazione, e al rischio che pa-
ghi nei prossimi mesi le
conseguenze delle attuali
difficoltà del sistema pro-
duttivo, per Galgani «è ne-
cessario agire tempestiva-
mente perchè la mano lun-
ga della recessione non cau-
si ulteriori licenziamenti,
che determinerebbero una
ulteriore stretta sui consu-
mi. La nostra economia
non se lo può permettere».
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ll Pdl: «Via Gioberti
non va pedonalizzata»

N o alla pedonalizzazione di via Giober-
ti, «che porterebbe a un impoverimen-

to della strada oltre che a un aumento del
rischio di microcriminalità nella zona». A se-
guito delle dichiarazioni dell'assessore Mat-
tei riguardo la possibilità di chiudere per
sempre al traffico la via fiorentina, il Pdl tor-
na a ribadire con forza la propria posizione
sul tema. « Ricordiamo a Mattei - affermano
il consigliere comunale Jacopo Cellai, il ca-
pogruppo Pdl al Consiglio di Q2 Vito Poma e
i consiglieri Pdl del Q2 Stefano Baldassari e
lacopo Bellesi - che è sbagliato proseguire
questa politica delle "pedonalizzazioni for-
zate" applicata senza consultare le catego-
rie di cittadini interessate. Inoltre, si conti-
nua a fare tutto ciò senza avere una visione
globale della viabilità considerando, tra le
altre cose, che il Piano Generale del Traffico
non è stato ancora realizzato. Le' pedonaliz-
zazioni spot" calate dall'alto sulla città - ter-
minano - non portano a nulla di buono».

FA

Il simbolo di
Confindustria.
All'inizio del
2012 il
comparto
toscano ha
segnato il
passo ma non
tutti i dati
sono di segno
negativo.
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